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COME VEDERE E TENERE INSIEME LE DIVERSITÀ EMERSE NEL LAVORO DI GRUPPO 
Da questo punto di vista abbiamo conseguito due acquisizioni fondamentali: 

a) La necessità di allargamento del campo di intervento e di relazione dell’E.S. 
b) Acquisire la consapevolezza delle responsabilità politiche e sociali dell’E.S. come elemento 

fondamentale per fare esistere oggi l’E.S. in un contesto profondamente mutato rispetto al 
passato. 
 

 
IN QUALE MODO SI PUÒ RACCONTARE E PROPORRE AGLI ALTRI I DIVERSI ASPETTI EMERSI NEL 
LAVORO DI GRUPPO 
È emersa la necessità di trovare strumenti attraverso cui la comunità possa essere informata su 
quello che sta accadendo e quello che si sta facendo nei vari territori. 
 
 
UN APPRENDIMENTO O ACQUISIZIONE FONDAMENTALE DA CONDIVIDERE 
Quello che è emerso è che per il futuro dell’E.S. è fondamentale aprirsi all’esterno. Occorre 
sviluppare dei metodi comuni per ascoltare e integrare le esperienze in corso. Occorre riconoscersi 
tutti come facenti parte della stessa realtà. D’altra parte è necessario accettare forme di 
contaminazioni da e verso l’esterno. 
 
PROGETTO E PROSPETTIVE DI LAVORO 
In termini di progetto è emersa la proposta di organizzare un percorso nazionale con una serie di 
eventi di diversi territori a partire da alcune esperienze chiave dal nord a sud italia (o viceversa). 
Andrebbe organizzato come iniziativa nazionale e non come singole iniziative territoriali. 
In prospettiva ci sembra necessario che a livello nazionale ci sia un certo supporto verso le azioni 
intraprese dai territori.  
 


